
IL VIAGGIO È UNA PREDISPOSIZIONE 
D’ANIMO CHE HA INIZIO DALLA

 SCELTA DEI CAPI PRIMA DI PARTIRE. 
PERCHÉ UNO STILE ADEGUATO 

ALLA DIGNITÀ, ALLA STORIA E ALLA 
CULTURA DEI LUOGHI FA LA

 DIFFERENZA. SOPRATTUTTO IN VACANZA
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LORENZETTO
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consigliere dell’editore 
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dell’Edizione nazionale 
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pagina culturale della 
«Gazzetta di Parma» 
e con il Teatro Regio 
della città. Per la tv Sky 
Classica ha ideato e 
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su Verdi e quattro su 
Verdi e Puccini.

GIANCARLO
MARESCA
Nato a Piano di 
Sorrento, vive 
a Napoli. Prima 
capitano, poi avvocato, 
è Gran maestro 
del Cavalleresco 
ordine dei Guardiani 
delle Nove porte. 
Fumatore esperto, 
giocatore d’azzardo 
e bevitore convinto, si 
definisce uno studioso 
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maschile. È un 
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Classe 1993, nato a 
Brescia, si è 
laureato in 
Storia  dell’arte e 
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È il curatore  
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Giuseppe 
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di ogni tempo. 
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Noto avvocato 
penalista, esercita 
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sartoria da uomo, 
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romanzi noir e 
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dell’individuo, inerme 
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cattiva informazione.
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dell’India e alle cene 
in solitaria nei viaggi 
di lavoro. Considerato 
dagli chef più noti un 
talent scout, nel 2005 
ha sfruttato la sua 
nomea di scopritore 
di talenti per ideare il 
premio Emergente, 
che dà visibilità a chef, 
camerieri, pizzaioli, 
pasticcieri under 30.

MARCO TONELLI
Scrive da diversi anni 
di cibo, vino, distillati 
e sigari sulla migliore 
stampa cartacea. 
Per anni partecipa ai 
più prestigiosi panel 
di degustazione di 
vino, italiano e no. 
Ama e conosce 
la profumeria, 
nicchia compresa. 
È il primo Habanos 
Sommelier Italiano 
e ha partecipato alla 
selezione mondiale 
nel 2013 a Cuba.
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la mia vita, 
nel senso che 
fotografo
quello che vivo: 
i viaggi, i cibi, 
i luoghi, le persone.
Cogliendo
il meglio di ogni 
soggetto in 
maniera naturale. 
Per questo 
fotografo sfruttando 
la luce naturale»

Stefano Scatà

STEFANO 
TRIULZI
Bergamasco nella 
scorza e milanese 
d’adozione. Dal 
1999 collabora 
con l’editoria 
internazionale, 
passando dal ritratto 
al reportage, dalla 
moda allo still-life. 
Luce naturale e 
spontaneità sono la 
sua cifra stilistica. 
Nei viaggi tra 
vigneti, trattorie e 
artigiani esprime una 
fotografia attenta 
all’antropologia.

PAUL DE SURY
Londinese di nascita, 
milanese di adozione, 
è professore ordinario 
di Economia degli 
intermediari finanziari 
presso l’Università 
di Torino e ha scritto 
molti trattati finanziari 
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una bellissima parola democrazia e, al pro-
nunciarla, respiriamo già meglio. Ma in que-
sti anni il respiro si sta facendo ahinoi af-
fannoso, perché vediamo che essa sta evapo-
rando e si allontana dalle nostre società. Sappia-

mo che la democrazia potrebbe morire di morte violenta, quando 
un dittatore prende il potere, come è avvenuto numerose volte nella 
storia. Anche noi italiani abbiamo sperimentato un tale accadimen-
to all’avvento del regime fascista. Ma l’ordinamento democratico 
può anche scomparire per lento avvelenamento, a seguito dell’an-
nebbiamento delle sue regole con un oblio che conduce al loro ac-
cantonamento, fino alla graduale cancellazione. Ognuno si rende 
conto di una scomparsa violenta di questa forma di governo, per-
ché tutto cambia da un giorno all’altro quando s’instaura un ditta-
tore, ma pochi si accorgono della sua volatilizzazione lenta. Vedia-
mo cosa sta accadendo negli Stati Uniti d’America, ove l’attuale 
presidente rifiuta di rispettare le sentenze dei giudici e addirittura 
arresta magistrati, licenzia pubblici dipendenti reputati non alline-
ati, impone condizioni alle università, esclude giornalisti sgraditi, si 
ispira esclusivamente alla regola del guadagno e si esprime con stile 
talora postribolare, oltre a infinite violazioni delle regole democra-
tiche attraverso ordini esecutivi immediatamente operativi. Il tutto 
senza peraltro cancellare le regole democratiche, ma ignorandole. 

Così succede anche in altri Paesi. Noi europei, quindi, sia-
mo rimasti veramente soli nell’ispirarci alla democrazia e 
soffriamo di abbandono, al punto di non esser capaci di 

elaborare una reazione. Ma occorre fortemente riaffermare i valo-
ri democratici per tentare di mantenerli in vita, superando i colpi 
di innumerevoli aggressioni in diverse parti del mondo e i tenta-
tivi di estensione di queste devianze nei nostri contesti, delle qua-
li abbiamo già avvisaglie. Dobbiamo, quindi, chiarirci le idee sugli 
effettivi contenuti della democrazia e sui suoi parametri di misura-
zione. Anzitutto possiamo dire che non sono certamente le elezio-
ni a contrassegnarla, dal momento che, per esempio, pure in Russia 
si vota e Putin ottiene ampie maggioranze, anche per effetto della 
ordinaria eliminazione fisica degli oppositori. Neppure il consenso 
elettorale può offrire testimonianza di democrazia, in quanto per-

fino Hitler aveva amplissimi consensi. Non esiste, pertanto, una 
unzione elettorale che assolva i peccati di lesa democrazia. Allo-
ra quest’ultima è garantita forse dalla tripartizione dei poteri invo-
cata da Montesquieu? No, neppure la tripartizione ci garantisce. 
Infatti, per rimanere in Russia, notiamo che colà esiste: c’è la Du-
ma, il parlamento e anche un potere giudiziario. Ma né la came-
ra bassa né i giudici possono arginare il potere esecutivo. Quindi, 
per avere democrazia occorre, in realtà, l’equilibrio dei poteri, cioè 
la loro sovranità nella propria rispettiva funzione. Una sovranità 
che garantisca dalle interferenze altrui. Ci possiamo accontentare 
di ciò? O serve ancora qualcos’altro perché viva una democrazia?

S ervono molte altre cose. Anzitutto l’indipendenza degli or-
gani ed enti che cercano la verità. Vi chiederete quali mai 
essi siano. È presto detto: le magistrature, che cercano la 

verità giudiziaria umana che cerca di avvicinarsi a quella assoluta, 
posseduta solo da chi governa i cieli. Poi, la cercano le università 
e gli istituti di ricerca e, ancora, gli organi di informazione, alme-
no in via di principio. Infine, le religioni, alla ricerca di una verità 
trascendentale. Lo Stato, attraverso il potere esecutivo, non deve 
permettersi di interferire con gli enti che cercano la verità, perché, 
se lo facesse, darebbe dimostrazione di volerne affermare una pro-
pria, qualificandosi come Stato etico, quindi non democratico. L’e-
secutivo non deve perciò delegittimare magistrature, istituti, scrit-
tori ecc., anche se non risultano allineati alle proprie attese. Per-
ché viva una democrazia occorre inoltre una preminenza normati-
va per i diritti individuali. Ogni volta che constatiamo che alcuni 
di essi sono compressi per legge, vuol dire che stiamo camminan-
do con un piede fuori dal perimetro democratico. Se poi vediamo 
che si limitano o aggrediscono le realtà che cercano la verità, allo-
ra siamo fuori anche col secondo piede e, dunque, siamo già usci-
ti dalla democrazia. Il tutto, magari, si svolge in relativo silenzio, 
senza eccessive reazioni, perché avviene con gradualità in settima-
ne, mesi, magari anni di trasgressioni ripetute che non sollecita-
no opposizioni decise. Si assiste a una lenta assuefazione al nuovo 
andamento della vita quotidiana, senza ribellioni diffuse. Quando 
ci si accorgerà che la democrazia è stata gradualmente e definiti-
vamente svuotata, sarà troppo tardi. Speriamo bene per tutti noi.

LA FORMA È SOSTANZA
DI MASSIMO SGRELLI 

→ Perché possa definirsi tale, la democrazia deve basarsi su equilibrio 
dei poteri, diritti individuali e ricerca della verità. Altrimenti rischia 

di sparire o ridursi a facciata, come nella Russia di Putin o negli Usa odierni

È
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quecento copie su carta Tatami, con disegni di Tullio 
Pericoli. Per il grande semiologo il riassunto non è so-
lo un esercizio di sintesi che andrebbe preservato nel-
le scuole (e infatti oggi, pressoché abolito, gli effetti si 
vedono), ma presuppone una scelta di elementi: per-
ciò è un atto critico, insegna a scrivere e a leggere, an-
drebbe insomma praticato come gli squat e le flessioni.

Del resto gli scrittori (bravi) altro non erano che 
persone che leggevano (bene). Non si diven-
ta Dumas senza saper leggere, né diventando 

Dumas ci si assicura la pagnotta, anzi si deve faticare, 
come dimostrano le peripezie di tanti artisti, non so-
lo scrittori, per sbarcare il lunario. Basta leggere i bre-
vi aneddoti raccolti da Daria Galateria in Atlante degli 
artisti in affari (Sellerio, 156 pagg., 15 euro), ove mol-
ti letterati, un pugno fra attori e pittori, un paio di mu-
sicisti e una ballerina si trovano incastrati in avventu-
re legate a viaggi che quasi sempre sono non di svago 
ma di lavoro. Anche questo libro è nato da una rubri-
ca, sul Venerdì di Repubblica, e anche questo ha un to-
no conversevole. Simenon, Picasso, Orwell, Céline, Sa-
gan, Mozart, Stravinskij, Nabokov, Pascal e un nutri-
to gruppo di seguaci delle Muse consapevole che con 
l’arte si mangia, ma a volte no, e di rado si fa una vi-
ta tranquilla. Ah, la ballerina è Joséphine Baker, che 
si trova a Parigi, incontra il capo del controspionaggio 
francese e diventa una spia (per soldi, non per amore).

llora. Un editore dalle scelte 
sempre raffinate, Italo Svevo, 
ha pubblicato uno dei più ecci-
tanti libri usciti negli ultimi me-
si, La letteratura come una delle arti 

equestri (112 pagg., 15 euro) di Hans Tuzzi (il titolo al-
lude a virtù letterarie che non spoilereremo), eccitante 
perché parla di letteratura in termini di scrittura, non 
di bestsellerismo da festival, così risvegliando l’antico 
bicorno fra sostanza e successo, cose che per altro pos-
sono anche convivere. È una raccolta di elzeviri appar-
si sull’Avvenire fra 2022 e 2024, ma in realtà veri bre-
viari di saggezza letteraria. A parte il godimento che 
dà la sola idea di veder rispolverare l’elzeviro, una cosa 
che se si va in giro a chiedere nessuno sa più dirvi cos’è, 
nell’assennata cultura tuzziana (Tuzzi si chiama invero 
Adriano Bon) c’è ancora un’idea di letteratura che par-
li delle profondità della vita e non sia pretesto per sto-
rie che finiscono soltanto a fare da intrattenimento o 
peggio ancora rispecchiamento. Lo fa con un tono sa-
vio e compassato, da salotto settecentesco, di chi sa che 
il ruolo civile dei libri non sta nel gridare, ma nel sot-
trarre, nel prolungare appena il silenzio, nel dialogare 
con la parte nascosta dell’essere.

Però, si diventa scrittori (bravi) se si sa leggere 
(bene). Poi ci saranno le doti temperamenta-
li, ma uno che non c’entra con la letteratura 

lo sgami subito: non sa sintetizzare. Aveva ragione Um-
berto Eco sostenendo che fare riassunti aiuta a ragiona-
re perché serve a scegliere le idee. Per giocare, l’auto-
re invitò dodici scrittori a produrre riassunti di roman-
zi famosi lunghi non più di quindici righe. Vi parteci-
parono con esiti vari, oltre a Eco, gente come Malerba, 
Garboli, Raboni, Moravia, Arbasino, Chiara, Giudici. 
Ne venne fuori un libro entusiasmante, che ora viene 
ripubblicato dalle Edizioni Henry Beyle (Elogio del ri-
assunto, 100 pagg., 30 euro), in tiratura limitata di cin-

→ L’elzeviro al suo meglio, il riassunto secondo dodici grandi scrittori 
e una serie di viaggi d’autore, in senso letterale. 

Tre esempi di come i libri possano ancora rivelarsi maestri di vita

DI GIUSEPPE MARTINI

SCRIPTA MANENT
25
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